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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25      (in   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale - n. 61 del 14 marzo 2025)     , coordi-
nato con la legge di conversione 9 maggio 2025, n. 69      (in 
questo stesso Supplemento ordinario)     , recante: «Disposizio-
ni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle 
pubbliche amministrazioni».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell�art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull�emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell�art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l�efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell�art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell�attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI RECLU-

TAMENTO DELLE PUBBLICHE AMMINI-
STRAZIONI

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI PER FAVORIRE IL RECLUTAMENTO DI GIOVANI 

NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E PER IL SUPERAMENTO 
DEL PRECARIATO

  Art. 1.

      Misure urgenti per l�attrattività
della pubblica amministrazione per i giovani    

     1. All�articolo 3  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 giugno 2023, n. 74, sono aggiunti,    in fine   , i 
seguenti periodi: «Per le amministrazioni di cui al com-
ma 4  -bis  ,    le regioni e le provincie autonome di Trento 
e di Bolzano,    una ulteriore    quota del 15 per cento    può 
essere destinata al reclutamento di soggetti in possesso 
del diploma di specializzazione per le tecnologie appli-
cate    o    del diploma di specializzazione superiore per le 
tecnologie applicate rilasciato dagli Istituti tecnologici 
superiori (ITS Academy) di cui all�articolo 5, comma 2, 
della legge 15 luglio 2022, n. 99,    oppure    dei diplomi di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 gennaio 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 86 dell�11 aprile 2008, ove strettamente conferenti ai 
profili tecnici banditi. Alla scadenza dei contratti di cui 
al presente articolo, in presenza dei requisiti per l�acces-
so al pubblico impiego, ivi    compreso    quello relativo al 
possesso del titolo di studio, e della valutazione positiva 

del servizio prestato, il rapporto di lavoro si trasforma in 
rapporto a tempo indeterminato nei limiti delle facoltà 
assunzionali già autorizzate. Per agevolare il percorso 
di formazione del personale reclutato ai sensi del quarto 
periodo, le medesime amministrazioni e il Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
   dei ministri provvedono alla stipulazione    di un protocollo 
d�intesa per l�applicazione del progetto denominato �PA 
110 e lode� nel limite massimo di 3 milioni di euro per il 
triennio 2025-2027, a valere sul fondo di cui all�artico-
lo 1, comma 613, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.». 

  1  -bis  . All�articolo 3  -ter   , comma 2, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «che abbiano con-
cluso gli esami previsti dal piano di studi» sono sostituite 
dalle seguenti: «che siano iscritti almeno al terzo anno 
del corso di studi e che siano in regola con il consegui-
mento dei crediti formativi universitari»;   

     b)   sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «I re-
quisiti per l�ammissione alle procedure selettive devono 
essere posseduti dai candidati alla scadenza del termine 
di presentazione della domanda di partecipazione alla 
procedura medesima. Possono essere assunti in servizio 
anche i candidati vincitori che alla data dell�assunzione 
abbiano conseguito la laurea o abbiano compiuto il ven-
tiquattresimo anno di età».     

  Riferimenti normativi:

     � Si riporta il testo dell�articolo 3  -ter    del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44 recante: «Disposizioni urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche» come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 3  -ter      (Misure per favorire il reclutamento di giovani nella 
pubblica amministrazione).�    1. Fino al 31 dicembre 2026, le ammini-
strazioni di cui all�articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nel limite del 10 per cento delle facoltà assunzionali eser-
citabili, in relazione ai rispettivi ordinamenti, ai sensi delle disposizioni 
legislative vigenti in materia, possono assumere, con contratto di lavo-
ro a tempo determinato di apprendistato di durata massima di trentasei 
mesi, giovani laureati individuati su base territoriale mediante avvisi 
pubblicati nel portale del reclutamento (www.inpa.gov.it) della Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, 
in deroga a quanto previsto dall�articolo 36, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dall�articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. Con decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione, di concerto con il Ministro dell�università e della ricerca, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata di cui all�articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri e le procedure 
per il reclutamento, nel rispetto dell�articolo 35 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, che prevedono una prova scritta, la valutazione 
dei punteggi dei titoli accademici conseguiti dal candidato, compresa 
la media ponderata dei voti conseguiti nei singoli esami, la valutazione 
degli eventuali titoli di specializzazione post lauream e delle eventuali 
esperienze professionali documentate, conferenti con la tipologia dei po-
sti messi a concorso, nonché una prova orale in cui è valutato il possesso 
delle competenze di cui all�articolo 35  -quater  , comma 1, lettera   a)  , se-
condo periodo, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. A parità di 
punteggio è preferito il candidato più giovane di età. 

  Per le amministrazioni di cui al comma 4  -bis  , le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, una ulteriore quota del 15 per cento 
può essere destinata al reclutamento di soggetti in possesso del diploma 
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del quale siano state applicate una misura di sicurezza o il confino di 
polizia o l�ammonizione. 

 45. 
 Nel giorno fissato per il giudizio, il relatore espone i fatti addebi-

tati e le circostanze emerse dall�istruttoria; quindi viene sentito, ove sia 
presente, l�incolpato. 

 L�incolpato deve comparire personalmente. 
 Non è ammessa l�assistenza di avvocati o di consulenti tecnici, 

salvo che, per questi ultimi, il Consiglio non ritenga necessario il loro 
intervento. 

 Chiusa la trattazione orale ed allontanato l�incolpato, il Consiglio 
decide. 

 46. 
 Le sedute del Consiglio non sono pubbliche. 
  Per ogni seduta è redatto apposito verbale contenente:  
   a)   il giorno, mese ed anno; 
   b)   i nomi dei componenti il Consiglio intervenuti; 
   c)   i giudizi esaminati e le questioni trattate; 
   d)   i provvedimenti presi in ordine a ciascun procedimento. 
 I dispositivi delle decisioni sono riportati nel verbale. 
 47. 
 La decisione deve, a pena di nullità, contenere l�indicazione della 

data in cui è stata adottata, dei fatti addebitati e delle prove assunte, 
l�esposizione dei motivi, il dispositivo. È sottoscritta da tutti i membri 
del Consiglio, che vi hanno preso parte. La decisione è pubblicata me-
diante deposito dell�originale negli uffici di segreteria che provvede a 
notificarne copia all�interessato. 

 Le disposizioni dei commi precedenti si osservano, in quanto ap-
plicabili, per i provvedimenti di radiazione dall�Albo o di sospensione 
dall�esercizio professionale, da adottarsi ai sensi dei precedenti artt. 42 
e 43. 

 48. 
 Quando il Consiglio ometta di iniziare il procedimento disciplinare 

su richiesta del prefetto o del procuratore della Repubblica ovvero nei 
procedimenti già iniziati trascuri di emettere le sue decisioni, provvede 
il prefetto, sentito il Consiglio provinciale di sanità, con la procedu-
ra stabilita per i sanitari condotti nell�art. 75, primo comma, del testo 
unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
numero 1265 . 

 Il provvedimento del prefetto deve essere motivato a norma 
dell�art. 47. 

 La disposizione dei precedenti commi si osserva anche, in quanto 
applicabile, per i provvedimenti di radiazione dall�Albo o di sospen-
sione dall�esercizio professionale, nei casi preveduti negli artt. 42 e 43. 

 49. 
 Dell�inizio e dell�esito di ogni giudizio disciplinare è data imme-

diata comunicazione, a cura del presidente, al prefetto ed al procuratore 
della Repubblica territorialmente competenti per l�Albo cui è iscritto 
l�incolpato, nonché alle medesime autorità di altra circoscrizione che 
abbiano promosso il giudizio. 

 I provvedimenti di sospensione dall�esercizio professionale e di 
radiazione, quando siano divenuti definitivi, sono comunicati a tutti gli 
Ordini o Collegi della categoria a cui appartiene il sanitario sospeso o 
radiato e alle autorità ed agli enti ai quali deve essere inviato l�Albo a 
norma dell�art. 2. 

 I provvedimenti stessi, se inflitti a carico di sanitari comunali per 
quanto si riferisce all�esercizio della libera professione, non possono 
avere esecuzione prima che il prefetto della provincia, in cui i predetti 
sanitari prestano servizio, abbia provveduto ad assicurare l�assistenza 
sanitaria del Comune, anche in relazione al disposto dell�art. 57 del re-
gio decreto 27 luglio 1934, numero 1265 . 

 50. 
 Il sanitario radiato dall�Albo può essere reiscritto, purché siano tra-

scorsi cinque anni dal provvedimento di radiazione e, se questa derivò 
da condanna penale, sia intervenuta la riabilitazione. 

 In ogni caso deve risultare che il radiato ha tenuto, dopo la radia-
zione, irreprensibile condotta. 

 Sulla istanza di reiscrizione provvede il Consiglio con la osservan-
za delle disposizioni relative alle iscrizioni. 

 51. 

 L�azione disciplinare si prescrive in cinque anni. 
 52. 
 Nei procedimenti disciplinari dinanzi ai Comitati centrali delle 

Federazioni, ai sensi dell�art. 15, lett.   g)  , del decreto legislativo 13 set-
tembre 1946, n. 233 , ed in quelli dinanzi alla Commissione centrale, ai 
sensi dell�art. 18, lettera   b)  , dello stesso decreto, si osservano le prece-
denti disposizioni del presente capo. 

 Nel primo caso al presidente ed al Consiglio dell�Ordine o Collegio 
s�intendono rispettivamente sostituiti il presidente ed il Comitato cen-
trale della Federazione; nel secondo caso al presidente ed al Consiglio 
dell�Ordine o Collegio s�intendono rispettivamente sostituiti il presi-
dente della Commissione centrale e la stessa Commissione. 

 L�incolpato può essere sentito per rogatoria nelle fasi istruttorie del 
procedimento. 

 Si osservano le disposizioni dei precedenti articoli per quanto ri-
guarda le facoltà attribuite ai prefetti ed ai procuratori della Repubblica 
relativamente ai giudizi a carico dei sanitari iscritti nell�Albo e le comu-
nicazioni da farsi alle medesime autorità.» 

 � La legge 11 gennaio 2018 n. 31, recante �Delega al Governo 
in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni 
per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del 
Ministero della salute�, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   31 gennaio 
2018, n. 25.   

  Art. 21  - quater 

      Disposizioni urgenti per il funzionamento della 
Commissione centrale per gli esercenti le professioni 
sanitarie    

      1. Al fine di definire i procedimenti pendenti alla data 
del 31 dicembre 2024 davanti alla Commissione centra-
le per gli esercenti le professioni sanitarie, disciplinata 
dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 settembre 1946, n. 233, conclusi in primo grado con 
le sanzioni dell�avvertimento, della censura o della so-
spensione previste dal capo IV del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 1950, 
n. 221, con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentiti il Ministro della giustizia e il Ministro della 
salute, è costituita presso la medesima Commissione una 
sezione stralcio, composta da un presidente, nominato tra 
i consiglieri di Stato, nonché da quattro rappresentanti, 
di cui due supplenti, indicati dalle Federazioni nazionali 
degli Ordini delle professioni sanitarie. La partecipazio-
ne alla sezione stralcio non dà diritto a compensi, gettoni 
di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.  

  2. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, al fine di 
conformare la disciplina della Commissione centrale per 
gli esercenti le professioni sanitarie al complessivo rior-
dino delle professioni sanitarie di cui alla legge 11 gen-
naio 2018, n. 3, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto 
è emanato, con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro della giustizia, il regolamento contenente la ri-
forma complessiva della predetta Commissione.    

  Art. 21  - quinquies 

      Misure urgenti per la prevenzione e il recupero
dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche    

      1. Per la realizzazione di interventi relativi alla preven-
zione e al recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre 
dipendenze patologiche, al fine di garantire l�accesso alle 
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